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LUNEDÌ (ORE 17,30) LO SCRITTORE AL TEATRO BELLINI

La Turchia di Sönmez
in crisi di memoria
di Stella Cervasio
Come il protagonista del suo ro-
manzo, Labirinto (editore Notte-
tempo), lo scrittore di origini cur-
de Burhan Sönmez ruppe col suo
passato per alcuni anni dopo una
delusione che sapeva di tradimen-
to da parte della sua patria: dopo
aver subito un pestaggio delle
squadre antisommossa turche nel
1996 per le strade di Ankara, si tra-
sferì in Gran Bretagna dove fu cu-
rato per un'emorragia cerebrale.
Ripresosi, prese il passaporto in-
glese che ancora ha. Vive a Istan-
bul (nella foto), Sönmez, da dove
segue i difficili momenti della
guerra siriana, dell'esodo curdo e
delle persecuzioni del suo popolo
ad opera della Turchia. Lunedì al-
le 17,30 prenderà il via il nuovo ci-
clo realizzato in collaborazione
con l'Orientale "Lettere turche -
La Turchia raccontata dai suoi
scrittori" nello spazio libreria La-
terzagorà all'interno del teatro
Bellini (via Conte di Ruvo, 14). Lo
scrittore parlerà del suo popolo
tormentato e della violenza dei
conflitti con Lea Nocera, che inse-
gna Lingua e letteratura turca
all'Orientale. Burhan Sönmez, che
è già stato a Napoli nel 2017 per
"Un'altra Galassia" e ha incontra-
to il sindaco Luigi de Magistris,
parlerà del suo ultimo romanzo,
Labirinto, che lo ha fatto accosta-
re al grande argentino Borges. Nel
libro un cantante di blues viene
colpito da amnesia anterograda,

dal momento di un trauma di cui
non conosce più neppure la cau-
sa, non riesce a ricordare le cose.
Una metafora della condizione
della Turchia, la cui memoria tem-
porale, in tempo di repressione e
perdita della democrazia, viene di-
strutta. Il musicista, che troverà
un nuovo riferimento e una guida
solo nei suoni, non sa più come
mettere in connessione la memo-
ria del passato appreso dai libri e
la sua vita attuale. Un libro poten-
te che fa domandare se sia più libe-
ratorio per una società e per chi
ne fa parte conoscere il proprio
passato o dimenticarlo.
«Ci sono pochi scrittori oltre al

Nobel Orhan Pamuk, che dalla
Turchia sono conosciuti anche
all'estero - spiega Lea Nocera -
Sönmez ha un grosso prestigio an-
che nel suo paese, oltre a essere
molto noto nel resto del mondo e
tradotto in 35 lingue. Ha scritto
quattro libri importanti, tre dei
quali tradotti in Italia. In tutti i
suoi libri in realtà anche se con
protagonisti e storie molto diver-
se, vengono affrontati i problemi
cruciali della Turchia di oggi. In
Labirinto il difficilissimo rapporto
con il passato, in Istanbul Istanbul
il problema della repressione e
della tortura nelle carceri, che col-
pisce indiscriminatamente stu-
denti, giornalisti, professori. Un al-
tro tema è la violenza di stato e dei
conflitti. Nel libro Gli innocenti
l'autore parla di una generazione

di giovani militanti tutti caratteriz-
zati da un difficile rapporto con l'i-
dentità. Lo scrittore fa parte di
una generazione che ha attraver-
sato gli anni '80 e'90, i periodi più
duri per il conflitto tra curdi e tur-
chi nel suo paese e ha vissuto sulla
propria pelle questa fase molto dif-
ficile». Sönmez ha ancora oggi
una certa facilità negli spostamen-
ti, a differenza dei suoi colleghi in
patria, quasi tutti in carcere o pri-
vati dei loro passaporto oppure in
attesa di giudizio. Lui aveva già
svolto un'intensa attività di avvo-
cato dei diritti civili ed era stato
nei primi anni Novanta vicesegre-
tario generale del Partito della li-
bertà e della solidarietà.
«Oggi - prosegue l'esperta di lin-

gua e cultura turca - c'è un soffoca-
mento totale delle libertà di
espressione, non si può esprimere
in alcun modo il dissenso, è proibi-
to usare Twitter, chi l'ha fatto è sta-
to perseguito penalmente. E l'esa-
sperazione di un clima di naziona-
lismo molto pericoloso che ha
spinto le frange più estremiste a
condannare proprio le figure che
attraverso le loro opere cercano di
mediare e aprire al pluralismo de-
mocratico. Il clima di tensione si è
accentuato ora con la guerra in Si-
ria. A causa di traduzioni non fede-
li di un pensiero espresso può ac-
cadere che si scateni una campa-
gna violenta e pericolosa, come
quella nata pochi giorni fa contro
la scrittrice Asli Erdogan».
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Incontro su Labirinto
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Romanziere Burhan Sönmez
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